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IL TUO CORPO

VIA SENI E OVAIE 
L’attrice statunitense 

Angelina Jolie, 42 anni, 
a rischio dopo i test 

Brca, si è sottoposta a 
doppia mastectomia 

preventiva e 
all’asportazione di 

ovaie e tube di 
Falloppio.
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N
on solo Angelina Jolie. Anche due sue illustri colle-
ghe, Christina Applegate e Kathy Bates, hanno vissu-
to la terribile esperienza di una doppia mastectomia 
preventiva. Attrici belle e famose, ma figlie e nipoti di 
donne colpite dal cancro alla mammella, hanno deci-
so di farsi asportare entrambi i seni perché risultate 
positive al test genetico Brca (che sta per Breast can-

cer). La diva di Tomb Rider, fortemente a rischio anche nei confronti del 
tumore ovarico, si è sottoposta in seguito a un secondo intervento per 
rimuovere ovaie e tube di Falloppio. 
Brca1 e Brca2 identificano due geni la cui mutazione aumenta le pro-
babilità di neoplasie femminili. Il test genetico per individuare questa 
mutazione ha aperto una strada nuova, dove la ricerca sta investendo 
parecchio, perché il 5-10% delle neoplasie mammarie e il 20% di quelle 
alle ovaie sono di origine genetica. «Nelle donne che ereditano la mu-
tazione Brca, cosa che può avvenire non solo per via materna, ma an-– Testo di Antonella Franchini –

Il 5-10% delle neoplasie 
mammarie 
e il 20% di quelle ovariche 
sono dovute a mutazioni 
del Dna, individuabili 
tramite esami specifici. 
Sapere di essere a 
rischio, però, non significa 
necessariamente 
rinunciare alla femminilità 
come ha fatto Angelina Jolie

TUMORI 
FEMMINILI

La difficile scelta 
dei test genetici
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e (al contrario del cancro alla mammella) difficilmente 
diagnosticabile ai primi stadi (che sono più facilmente 
curabili), per la mancanza sia di esami specifici e pro-
grammi di screening efficaci in ambito preventivo, sia 
di segnali evidenti e chiari della sua presenza. 

FARMACI MIRATI
«Il test dovrebbe rappresentare una scelta prioritaria 
per le donne con carcinoma ovarico, indipendente-
mente dall’età e dalla storia familiare, a fronte delle 
sue importanti valenze positive», sottolinea Domenica 
Lorusso, del dipartimento di oncologia ginecologica 
della Fondazione Irccs Istituto nazionale dei tumori 
di Milano. «In primo luogo, l’eventuale riscontro del-
la mutazione Brca permette cure più mirate. Si è visto, 
infatti, che tumori con questa particolare caratteristica 
genetica rispondono meglio ad alcuni tipi di chemiote-
rapie (per esempio, con il platino) e, soprattutto, perché 
oggi è disponibile una nuova classe di farmaci specifi-
ci a bersaglio molecolare, detti inibitori di Parp, che ha 
dimostrato di aumentare significativamente, da cinque 
a trenta mesi, il tempo in cui la malattia non progredi-
sce. Non meno importante, poi, la possibilità di valu-
tare percorsi di sorveglianza specifici sulla paziente 
per ridurre il rischio di altri tumori collegati ai due geni 
difettosi: in presenza di mutazione Brca la donna con 
carcinoma alle ovaie non solo è più esposta a quello del-
la mammella, e viceversa, ma ha anche, ad esempio, un 
lieve aumento del rischio di tumore all’intestino che è, 
però, prevenibile facilmente». Non va dimenticata l’im-
portanza dell’effetto cascata, ovvero la possibilità di 
coinvolgere i parenti sani della paziente (genitori, fra-

che per via paterna, la probabilità di ammalarsi diventa 
notevolmente maggiore rispetto alle altre», spiega Li-
liana Varesco, genetista e responsabile del Centro tumo-
ri ereditari all’Irccs Policlinico San Martino di Genova. 
«Nell’arco della vita, in presenza di mutazione Brca1, 
si arriva a circa il 60% sia per il tumore al seno sia per 
quello alle ovaie. Mentre in caso di mutazione Brca2, è 
analogo il rischio di tumore al seno, ma è minore, circa il 
20%, quello per tumore alle ovaie». 
Il test, dunque, fornisce un’arma ulteriore per combat-
tere queste due forme tumorali femminili, soprattutto 
quella alle ovaie, che risulta particolarmente aggressiva 

IL TUO CORPO

Non solo Brca: 
altri geni difettosi possono 
far ammalare

V
engono definite «pazienti Brcaness» e sono quelle donne 

malate di tumore al seno o alle ovaie che, pur non presentando 

alterazione di geni Brca, potrebbero avere altri geni difettosi, 

nel tessuto tumorale o a livello ereditario, che determinano lo sviluppo 

di tumori al seno o alle ovaie simili per comportamento a quelli  

Brca-associati. «Nei prossimi anni l’obiettivo della ricerca sarà quello di 

identificare tutti i geni minori coinvolti nel deficit di riparazione del Dna 

attraverso test di Next Generation Sequencing, che vengono fatti sul 

tessuto, per aprire anche alle pazienti Brcaness le opportunità di cure 

mirate», dice l’oncologa Domenica Lorusso. 
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telli e sorelle, figli e figlie), per consentire loro di sceglie-
re se sottoporsi al test genetico per verificare l’eventuale 
presenza di mutazione dei geni Brca e in questo caso 
usufruire di percorsi di sorveglianza mirata. 

A CHI È RISERVATO IL TEST
Ma, a parte le donne che già devono far fronte a un tu-
more alle ovaio o al seno, quali sono i candidati al test? 
Risponde Varesco: «Oggi la sua esecuzione, che con-
siste in un prelievo di sangue, è riservata solo a chi ha 
una probabilità di mutazione Brca1 o Brca2 superiore al 
5-10%. In genere si procede prima con le donne malate 
di carcinoma ovarico o al seno e, se il test è positivo (o 
se queste purtroppo sono decedute) possono poi acce-
dervi anche i parenti stretti (genitori, fratelli e sorelle, 
figli e figlie). La possibilità di poter identificare il difetto 
genetico in una persona sana permette ai medici di con-
sigliare le strategie più efficaci per ridurre il rischio di 
sviluppare un tumore Brca-associato o di ridurre le sue 
conseguenze. Per chi invece non ha avuto familiari con 
queste neoplasie non ha senso sottoporsi al test». 

L’UTILITÀ DELLA PILLOLA
Aggiunge Lorusso: «La presenza di mutazione non equi-
vale ad avere sicuramente il cancro, ma significa ritrovarsi 
con una maggiore predisposizione ad ammalarsi di alcuni 
tipi di tumore. Tale consapevolezza è molto importante, 
perché consente di agire contro la malattia in termini sia di 
sorveglianza, sia di strategie di riduzione del rischio. Per il 
tumore ovarico, queste vanno dall’utilizzo dell’estropro-
gestinico (la pillola contraccettiva ha dimostrato di esse-
re protettiva) a strategie più impattanti e definitive come 
l’asportazione delle tube oppure delle tube e delle ovaie, 
da attuare al completamento della vita fertile. Dunque, sa-
pere, grazie al test, di avere maggiori pro-
babilità di tumore all’ovaio permette di 
fare delle scelte mirate sulla propria vita 
riproduttiva, come programmare una 
gravidanza prima dei 40 anni». 
Conclude Varesco: «La decisione di sot-
toporsi al test Brca è personale e va presa 
dopo aver ben riflettuto sulle implicazio-
ni che l’esito può avere sulla propria vita 
e su quella dei familiari. Prima di decide-
re è importante rivolgersi a un centro di 
genetica oncologica - il medico curante 
può fare una richiesta per consulenza oncogenetica - o al 
proprio oncologo ginecologo, se si ha già una diagnosi 
di tumore ovarico. Fondamentale è inoltre indirizzarsi a 
centri specializzati che hanno personale competente e, so-
prattutto, che inseriscono il test genetico all’interno di un 
completo percorso diagnostico-terapeutico».

A CHI RIVOLGERSI 
L’esecuzione del test Brca è possibile sia a pagamento 
sia con il Servizio sanitario nazionale (Ssn), che lo pre-
vede per chi ha avuto una valutazione genetica di alto 
rischio di tumore del seno o delle ovaie. In Italia esisto-

no diversi laboratori, convenzionati o meno con il Ssn, 
in cui è possibile effettuarlo: per saperne di più, bisogna 
rivolgersi al proprio medico oppure all’Associazione 
italiana di oncologia medica (aiom.it) o ad Acto onlus - 
Alleanza contro il tumore ovarico (actoonlus.com).
Il tempo di attesa dei risultati varia da centro a centro e per 
tipo di richiesta (ad esempio, quando la mutazione è nota 
in famiglia, il risultato è ottenibile in poche settimane). 

Prima di sottoporsi a questa indagine 
genetica, è fondamentale che la paziente 
venga informata e preparata sui possibi-
li risultati che comunque dovrà ricevere 
solo una volta interpretati dal genetista 
e con il supporto di altri medici ed even-
tualmente di uno psicologo. Il compito 
di informare la paziente e raccoglierne 
il consenso scritto spetta al medico che 
prescrive il test e all’équipe di genetica 
clinica oncologica di riferimento. I temi 
su cui verte il colloquio informativo per 

poter decidere con consapevolezza se sottoporsi o meno al 
test sono molti: verrà spiegato cosa sono i geni Brca e per-
ché aumentano il rischio di tumore, i possibili risultati del 
test e le conseguenze sulla gestione del rischio e sulle mi-
sure preventive del caso. La paziente dovrà, inoltre, essere 
informata sui costi e sui limiti tecnici del test e la probabi-
lità di falsi positivi o falsi negativi e sarà aiutata a decide-
re quali terze parti dovranno essere messe al corrente dei 
risultati, come ad esempio i familiari che potrebbero bene-
ficiare dell’informazione. Prima di decidere di effettuare il 
test Brca bisogna comunque aver valutato attentamente le 
alternative possibili. 

UNA NUOVA CLASSE 
DI FARMACI A 

BERSAGLIO 
MOLECOLARE FRENA 

LA PROGRESSIONE 
DELLA MALATTIA

La lettura dei risultati

A 
ogni paziente che si sottopone al test Brca viene spiegato, 
ancora prima dell’esame, come interpretare i risultati. Ecco, in 
sintesi, le tre possibilità.

■  POSITIVO: indica l’esistenza di una mutazione a carico dei geni Brca e 
quindi un aumento considerevole del rischio di sviluppare un tumore 
ovarico. Nel gergo medico, e quindi sui referti, la mutazione causativa 
viene indicata come «variante patogenetica» per distinguerla dalle 
varianti che non sono associate ad alto rischio di tumore (nel loro 
insieme frequenti nella popolazione). 

■   NEGATIVO: significa che non si evidenzia alcuna mutazione ereditaria 
a carico dei geni Brca1 e Brca2. Nella consulenza genetica di restituzione 
del test, questo risultato verrà interpretato alla luce della storia 
personale e familiare. In alcuni casi verrà ugualmente consigliato un 
programma di prevenzione «alto rischio», in altri verrà consigliato di 
eseguire ulteriori test genetici.

■  SIGNIFICATO INCERTO (VUS): in questo caso sono state identificate 
mutazioni genetiche il cui significato, rispetto al rischio di malattia, non 
è chiaro per mancanza di dati sufficienti a confermare o escludere la 
patogenicità. Nella consulenza genetica di restituzione del test, questo 
risultato verrà interpretato come nel caso del test negativo, perché la 
maggior parte delle Vus si rivelano essere varianti neutre. 

25  ottobre 2017
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Un cancro subdolo, aggressivo e invisibile che le donne devono
conoscere.

«Voglio vedere crescere i miei figli. Dopo il doppio intervento di
mastectomia sono pronta ad affrontare l’asportazione delle ovaie.
Sono geneticamente predisposta ad ammalarmi (l'attrice infatti
presenta la mutazione del gene Brca1 nel suo patrimonio genetico,
ndr), e per amore della mia famiglia gioco d’anticipo». Con queste
parole a marzo 2015 Angelina Jolie annunciava alla stampa la sua
ovariectomia preventiva.

Malattia complessa, di cui non si conoscono ancora a fondo le
cause, dalla diagnosi non sempre facile (forse lo si potrà fare, come
si legge su Cancer Letter, con una biopsia liquida), ma di cui si

15 cose che devi sapere sul
tumore ovarico

di Vanessa Perillli - 30 Gennaio 2017 - 9:00 Tutte le Top Stories
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si legge su Cancer Letter, con una biopsia liquida), ma di cui si
conoscono i principali fattori di rischio - familiarità ed ereditarietà
genetica - il carcinoma ovarico o cancro delle ovaie colpisce 37mila
donne nel mondo e ha purtroppo tassi di mortalità di circa il 50%.

Abbiamo incontrato, in una tavola rotonda organizzata da
AstraZeneca, due oncologhe - la dottoressa Nicoletta Colombo,
laureata in Medicina e Chirurgia all'Università di Milano e
specializzata in Ostetricia e Ginecologia che lavora presso l'Istituto
Europeo di Oncologia di Milano, e la dottoressa Vanda Salutari,
dirigente medico di I livello presso la Divisione di Ginecologia
Oncologica dell'Università Cattolica del sacro Cuore, Policlinico
Gemelli di Roma - per conoscere più da vicino il tumore ovarico.

1. Ogni anno, nel mondo, colpisce oltre 250mila donne (37mila in
Italia con 6mila nuovi casi ogni anno) con tassi di mortalità di circa
il 50%. 

2. È il sesto tumore più diffuso tra le donne, causato dalla crescita
incontrollata di cellule presenti nell’organo, il più delle volte a
partenza dalle cellule epiteliali. 

3. Il 20% delle donne scopre il tumore durante un controllo
ginecologico di routine grazie alla presenza di una o più masse
nella zona pelvica.

4. Il pap test non ha alcuna validità diagnostica riguardo al tumore
ovarico. Hanno validità invece: ecografia pelvica ad hoc, tac
addominale ed eventualmente una Pet. 

5. L’80-90% di tutti i tumori dell’ovaio colpisce tra i 20 e i 65 anni,
nell’80% dei casi si tratta di tumori benigni, il 60% di questi è
diagnosticato sotto i 40 anni. 

6. Da un’indagine del 2011 di Onda è emerso infatti che il 70%
delle donne non conosce le sue manifestazioni né conosce gli esami
cui sottoporsi per diagnosticarlo. 

7. I sintomi sono atipici: gonfiore o fitte addominali, sensazione di
sazietà a stomaco vuoto, bisogno frequente di urinare e perdite
ematiche vaginali.

8. Stili di vita scorretti quali obesità, fumo, assenza di esercizio
fisico rappresentano un fattore di rischio maggiore.

9. Sono più a rischio le donne con madre e/o sorella e/o figlia affetta
da tumore dell'ovaio, della mammella e dell'utero.

10. Sono più a rischio le donne che non hanno avuto figli o che
sono in menopausa o che non hanno mai fatto uso della pillola
anticoncezionale o che hanno sofferto di endometriosi.

11. La mutazione dei geni BRCA può essere correlata a un aumento
delle percentuali di rischio di insorgenza che variano dal 20 al 60%
a seconda che sia mutato BRCA1 o BRCA2. 

12. Sapere se si ha una familiarità o una predisposizione genetica
ereditaria al tumore ovarico è importante sia per prevenirlo sia per
seguire una terapia farmacologica più mirata. 

13. Esiste un test genetico che individua la presenza di una
mutazione ereditaria dei geni BRCA 1 e BRCA2 e che permette
quindi di ridurre l’eventuale maggior rischio e di curare la
malattia.

14. Attraverso il test genetico è possibile identificare le donne a
rischio e fornire loro programmi di diagnosi tempestiva oppure
opzioni preventive (chirurgia o farmaci a bersaglio molecolare). 

15. Nelle donne con mutazione BRCA l'asportazione delle ovaie
(ovariectomia) e delle tube uterine (annessiectomia) riduce del 96%
il rischio di tumore all'ovaio.

Per maggiori info: ACTO - Alleanza contro il Tumore Ovarico
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Effetto Jolie: l’importanza del test BRCA

Paola Trombetta (http://www.donnainsalute.it/author/paola-trombetta/)
Medicina (http://www.donnainsalute.it/categoria/medicina/)

 3 febbraio 2017 14:26 (http://www.donnainsalute.it/2017/02/)

Si era sottoposta a questo test,
Angelina Jolie, prima di
decidere per l’intervento di
mastectomia prima e
ovariectomia radicale poi. La
conferma del test aveva infatti
evidenziato la presenza di
alterazioni del gene BRCA 1,
segno inequivocabile di un

rischio aumentato, dell’80%, di ammalarsi di tumore al seno e del 60%
all’ovaio. Un test che dovrebbe essere eseguito da tutte le donne che
hanno avuto un tumore all’ovaio, o tumori multipli (seno e ovaio),
soprattutto in giovane età. Ma che ancor oggi non tutti i centri di genetica
sono in grado di garantire. 
«Sono stata operata a maggio dell’anno scorso per un carcinosarcoma
ovarico e nessuno, né il chirurgo, né l’oncologo, mi hanno detto
dell’esistenza di questo test, di cui sento parlare solo ora», puntualizza
Maria Lara, 65 anni di Prato, che abbiamo incontrato all’evento di Milano:
“Miti e verità sul rischio genetico e sul test BRCA”, promosso da ACTO
Onlus (Alleanza Contro il Tumore Ovarico), con il patrocinio di Unamsi
(Unione Nazionale Medico Scienti�ca di Informazione). «E per di più
vengo a sapere solo oggi che questo test è fondamentale per adottare la
terapia più mirata! Ho fatto sei cicli di chemioterapia tradizionale con
carboplatino e taxolo e ora sto facendo la terapia di mantenimento con
bevacizumab. Chi mi dice che questi siano i farmaci più adatti a me? E
soprattutto: non sarebbe opportuno fare il test anche a mia �glia, che ha
42 anni, e magari è a rischio di sviluppare un tumore?». 
Per rispondere a questi quesiti e a tutte le eventuali domande che le
donne con tumore all’ovaio si pongono nella quotidianità della loro
malattia, abbiamo intervistato la dottoressa Domenica Lorusso, del
Dipartimento di Oncologia Ginecologica della Fondazione IRCCS
Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. 
 
Quanto è importante per una paziente con
tumore ovarico sapere se la sua malattia è
legata alla mutazione dei geni BRCA? 
«È molto importante oggi per una paziente
sapere se il suo tumore ha questa mutazione 
genetica, sia dal punto di vista prognostico,
perché i tumori con questa mutazione
sembrano rispondere meglio ad alcuni tipi di
chemioterapie (come il platino, la doxorubicina liposomiale pegilata e la
trabectedina), e soprattutto perché oggi abbiamo farmaci mirati per
tumori con questa particolare caratteristica genetica. È perciò
fondamentale acquisire tale informazione sin dall’inizio e non aspettare la
recidiva di malattia. E’ noto che i tumori legati a questa mutazione
esordiscono più frequentemente come tumori al IV stadio, ma sono meno
aggressivi dei comuni tumori al IV stadio proprio perché rispondono
meglio alla chemioterapia. E soprattutto avremo, nel giro di un paio di
anni, la possibilità di usare, sin dalla prima linea di trattamento, farmaci di
una classe particolare: sono i “Parp inibitori”, che hanno già dimostrato di
essere molto ef�caci nel controllare la progressione di malattia. Oggi si
utilizzano solo come mantenimento dopo una recidiva platino sensibile se
la paziente risponde al trattamento di chemioterapia».

Parliamo sempre di geni BRCA, coinvolti nel maggiore rischio di
sviluppare un tumore al seno o all’ovaio e de�niamo pertanto le
pazienti BRCA “mutate”. Ma le altre donne senza alterazione di BRCA
(BRCAness) non potrebbero avere altri geni alterati che predispongono
al tumore? 


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Effettivamente sono diversi i geni che controllano il sistema di riparazione
del DNA all’interno della singola cellula, in carenza del quale la cellula
stessa può trasformarsi in tumorale. Tra questi geni il BRCA1 e BRCA2
costituiscono il 25% della probabilità di controllare il sistema. Ma
abbiamo una serie di geni minori, presenti nel 20-25% delle pazienti, in cui
BRCA 1 e 2 non sono mutati, ma magari non funzionano per altri motivi,
oppure intervengono altri geni minori come ATM, ATR, il gene dell’Anemia
di Fanconi e molti altri. Di conseguenza sia la paziente BRCA che la
BRCAness non riescono a riparare il danno del DNA, per problemi genetici
differenti. E’ importante sottolineare inoltre che non tutti i tumori BRCA
mutati sono ereditari. Esiste una quota di tumori (circa 8-10%) che
acquisiscono la mutazione sul tessuto tumorale: sono le cosiddette
mutazioni somatiche del BRCA che non vengono trasmesse in maniera
ereditaria, ma che comunque consentono alle pazienti che ne sono
affette di poter essere trattate con gli inibitori di Parp. Se ci immaginiamo
il tumore ovarico di alto grado come una torta, il 50% di questi tumori ha
un de�cit nel sistema di riparazione del DNA: di questi il 22% lo ha perché
ha una mutazione ereditaria del BRCA, un altro 8-10% perché ha una
mutazione somatica cioè solo sul tessuto tumorale, la restante quota ha
una mutazione di altri geni minori che rappresenta la popolazione
cosiddetta BRCAness».

Quali terapie per queste donne BRCAness? 
«All’ultimo congresso Europeo di Oncologia Medica sono stati  presentati
i dati di uno studio clinico con un altro Parp inibitore, che è stato
sviluppato per le pazienti con la mutazione del BRCA ma anche per le
pazienti BRCAness, più responsive a terapie a base di platino. Il vero
sforzo della ricerca dei prossimi anni sarà quello di identi�care meglio le
pazienti appartenenti a questa categoria attraverso test di Next
Generation Sequencing, che vengono fatti sul tessuto e che ci aiuteranno
meglio a identi�care tutti i geni minori coinvolti nel de�cit di riparazione
del DNA per aprire anche a queste pazienti le opportunità di cura, oggi già
consolidate per le pazienti BRCA mutate».

E se una donna sana, magari parente di una malata, scopre di avere una
mutazione BRCA, come deve comportarsi? 
«La necessità di identi�care nella paziente con tumore ovarico la
mutazione apre quello che oggi viene de�nito “effetto cascata”: cioè la
possibilità di studiare anche i parenti sani della paziente per fornire loro
un’informazione che li può proteggere dalla malattia. Avere una
mutazione non signi�ca avere con certezza il tumore, ma signi�ca avere
una maggiore predisposizione ad ammalare di alcuni tipi di tumore.
Sapere questo signi�ca armarsi contro la malattia sia in termini di
sorveglianza (per esempio per il tumore della   mammella, si dovrebbero
eseguire esami speci�ci come la risonanza magnetica) sia in termini di
vere e proprie strategie di rischio-riduzione. Per il tumore ovarico, queste
vanno dall’utilizzo dell’estroprogestinico (la pillola contraccettiva ha
dimostrato di essere protettiva sul rischio di sviluppare il tumore ovarico)
a strategie più impattanti e de�nitive come l’asportazione delle tube o
delle tube e delle ovaie, al completamento della vita fertile. 
A conclusione, vorrei dare un messaggio da medico, da donna e da
potenziale paziente. Oggi non è accettabile che una donna con tumore
ovarico non riceva il test del BRCA per le implicazioni importanti che ha
per la paziente e per la sua famiglia. Le linee guida AIOM riportano,
riprendendo quelle internazionali, che tutte le pazienti con tumore ovarico
non mucinoso e non borderline, alla diagnosi,   debbano accedere al test
del BRCA. E questa informazione genera l’effetto cascata sul resto della
famiglia per prevenire un tumore che ancora oggi purtroppo uccide il 70%
delle pazienti. Non è pensabile non offrire strumenti di prevenzione
primaria del tumore ovarico alle pazienti BRCA mutate, le uniche sulle
quali possiamo fare un’ef�cace prevenzione».

di Paola Trombetta 

 

Marcatori tumorali con un esame del sangue
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Sulla rivista Cancer Letter sono stati recentemente pubblicati i risultati di
uno studio, realizzato con �nanziamenti dell’Associazione Italiana per la
Ricerca sul Cancro (AIRC), che ha consentito di identi�care una �rma
molecolare di microRNA (miRNA) nel siero delle pazienti affette da
tumore epiteliale maligno dell’ovaio. La ricerca è stata realizzata da un
gruppo di ricercatori italiani (biologi, bioinformatici e statistici) facenti
capo a diversi Centri clinici (Dipartimento di Biologia dell’Università di
Padova, Università di Ferrara, Ospedali Civili di Brescia, Università del
Sacro Cuore di Roma) ed è stato coordinato dall’IRCCS Istituto di
Ricerche Farmacologiche “Mario Negri” di Milano. I miRNA sono delle
piccole molecole di RNA che hanno importanti funzioni regolatorie. Sono
molecole molto stabili e per questo si è scoperto di recente che vengono
utilizzate dal tumore e dai tessuti del nostro organismo come importanti
messaggeri intracellulari. In breve, funzionano sia all’interno della cellula
sia dopo essere rilasciati in circolo come messaggeri di un processo
tumorale o in�ammatorio. «Si tratta di un campo di ricerca ancora
inesplorato – spiega Maurizio D’Incalci, Capo Dipartimento di Oncologia
dell’Istituto “Mario Negri” – per cui i dati vanno presi con cautela e
validati in ulteriori studi. L’analisi comparativa dei pro�li di miRNA serici di
168 pazienti affette da tumore sieroso ad alto grado e di 65 donne di età
simile, ma non affette dalla stessa malattia, ha tuttavia evidenziato
differenze importanti e riproducibili. In particolare vi erano delle differenze
nell’espressione di tre miRNA denominati miR1246, miR595 e miR2278».
Lo studio pone le basi per successive ricerche mirate a valutare se la
misura di questi miRNA possa essere utilizzata per una diagnosi più
precoce del tumore ovarico. Inoltre i successivi studi serviranno a stabilire
se gli stessi biomarcatori sono potenzialmente utili per misurare
l’ef�cacia della terapia in modo più sensibile e precoce rispetto alle
valutazioni tradizionali di tipo radiologico. «La possibilità di rintracciare nel
sangue di un paziente le molecole che sono rilasciate dai tumori –
conclude Maurizio D’Incalci – rappresenta un nuovo, valido strumento,
anche meno invasivo, per migliorare i percorsi diagnostici e terapeutici».
 P.T.
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#a ancodelcoraggio, i premiati 
del concorso letterario sui tumori

CAMBIAMENTO CULTURALE AVVIATO DA ROCHE

14 Aprile 2017 aaa

La prima edizione del concorso #a ancodelcoraggio, progetto letterario ideato
da Roche con l’obiettivo di promuovere un cambiamento culturale
nell’approccio ai tumori femminili e sensibilizzare la società sugli aspetti
psicologici e sociali delle patologie oncologiche, ha avuto il merito di accendere
i ri ettori su una nuova prospettiva. A coronare la grande attenzione generata
dall’iniziativa è stata una cerimonia che ha mostrato tutta l’emozione che questo
premio è stato in grado di suscitare. Un’iniziativa nata e pensata per le donne,
ma sviluppata a partire da una nuova prospettiva: quella degli uomini che le
hanno accompagnate nel dif cile percorso della malattia e hanno scelto di
condividere la loro esperienza in forma di racconto, a testimonianza di quanto
resti ancora da fare af nché questo male non sia solo un problema delle donne
che ne soffrono, ma un tema da condividere con l’intera collettività, che può
sostenerle ed aiutarle. A riprova della più alta condivisione dello spirito della
manifestazione e dell’attenzione verso quest’iniziativa è arrivata anche la
concessione della medaglia del Presidente della Repubblica. Molto sentito anche
il dibattito in rete, con #a ancodelcoraggio diventato più volte trend topic
arrivando al terzo posto in Italia la sera della premiazione.

“Il premio #a ancodelcoraggio ha l’ambizione di cambiare il paradigma con cui
tradizionalmente viene affrontata la dif cile esperienza del tumore da parte delle
donne. Se più spesso infatti è la donna a raccontare la propria lotta contro il
tumore, riteniamo sia altrettanto importante non dimenticare di ascoltare la
voce di chi le sta a  anco in questo dif cile percorso che tocca l'intera sfera
intima ed affettiva. In questi mesi ci siamo confrontati con tante storie, vere e di
coraggio, e poter raccogliere le emozioni e i sentimenti attraverso le parole di
mariti, compagni,  gli, fratelli è stata una vera novità. Questo premio ci ha
aiutato a capire come momenti dif cili, nati nel dolore, nella rabbia e nella
disperazione, possano in molti casi tramutarsi in un cammino di speranza. –
afferma Maurizio De Cicco, Presidente e Amministratore Delegato di Roche
Italia – Lavorare per un’azienda che grazie ai suoi farmaci è stata in grado di
cambiare la storia, la vita, il futuro di tante donne ci inorgoglisce e ci fa sentire
parte integrante di queste storie di vita. Con questo premio speriamo di aver
contribuito ad arricchire di nuove sfumature il signi cato alla parola vita,
attraverso il racconto di queste esperienze, che sono storie di dolore e di
sofferenza, ma anche di coraggio e di rinascita. Storie di uomini e di donne in
tanti casi più forti della malattia”.
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Protagonisti della serata i tre autori delle storie  naliste Stefano Chiesa, Marco
di Gilio e Fabio Glionna, risultato poi vincitore. La sua storia racconta la s da
contro il tumore con la leggerezza della metafora sportiva dove – a differenza
dell’insegnamento di De Coubertin – l’importante è vincere e non partecipare. I
tre  nalisti sono stati af ancati da tre testimonial d’eccezione Sabrina
Impacciatore, Gian Marco Tognazzi e Alessandro Preziosi che alla presenza
del Ministro della Salute Beatrice Lorenzin hanno fatto un appello al voto alla
giuria presieduta da Gianni Letta e composta da Paola Binetti, Nicoletta
Cerana, Emilia Grazia De Biasi, Stefania Gori, Annamaria Mancuso, Myrta
Merlino, Federica Pontremoli, Alberto Ricciuti, Carlo Rossella, Maria Sole
Tognazzi. La storia vincitrice prenderà adesso forma grazie ai produttori e
distributori cinematogra ci, Lotus (Leone Film Groups), Circuito Cinema e
Massimo Ferrero Cinemas che la trasformeranno in un corto che sarà proiettato
nelle sale cinematogra che italiane nel mese di ottobre 2017, e distribuito
anche attraverso i canali messi a disposizione dagli altri partner, quali le
Associazioni di Pazienti ACTO (Alleanza Contro il Tumore Ovarico) Onlus,
Attivecomeprima Onlus, Salute Donna Onlus, il settimanale GRAZIA e le reti
televisive IRIS e La5.

“Il ruolo della giuria è stato dif cile. Ci siamo confrontati con il vissuto doloroso
e toccante dei candidati, che ha arricchito tutti i componenti, sebbene il giudizio
sia stato sui racconti e, in particolare, su parametri stabiliti dal bando, in grado
di individuare lo scritto più adatto ad essere trasformato in un video -
commenta presidente Gianni Letta – Ritengo che questo premio abbia il pregio
di contribuire davvero a rafforzare il dialogo tra uomo e donna nel percorso
della malattia e credo che il signi cato del premio #a ancodelcoraggio sia tutto
nel titolo. È bello, suggestivo, ef cace e capace di raccontarne il motivo:
condividere il dolore e la speranza, lottare insieme per la guarigione. La capacità
di stare vicino, di sostenere, di aiutare, di confortare e, soprattutto, di spingere a
lottare per vincere”. (MARTINA BOSSI)

TAG: #AFIANCODELCORAGGIO, TUMORI FEMMINILI, LOTUS, LEONE FILM GROUPS, 
CIRCUITO CINEMA, MASSIMO FERRERO CINEMAS, ACTO, 
ALLEANZA CONTRO IL TUMORE OVARICO ONLUS, ATTIVECOMEPRIMA ONLUS, 
SALUTE DONNA ONLUS, GRAZIA, IRIS, LA5, MAURIZIO DE CICCO, 
STEFANO CHIESA, MARCO DI GILIO, FABIO GLIONNA, SABRINA IMPACCIATORE, 
GIAN MARCO TOGNAZZI, ALESSANDRO PREZIOSI, BEATRICE LORENZIN, 
PAOLA BINETTI, NICOLETTA CERANA, EMILIA GRAZIA DE BIASI, STEFANIA GORI, 
ANNAMARIA MANCUSO, MYRTA MERLINO, FEDERICA PONTREMOLI, 
ALBERTO RICCIUTI, CARLO ROSSELLA, MARIA SOLE TOGNAZZI, ROCHE
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TUMORI FEMMINILI, CERIMONIA DI

PREMIAZIONE PER

#AFIANCODELCORAGGIO

La prima edizione del concorso #afiancodelcoraggio, progetto letterario ideato da
Roche con l’obiettivo di promuovere un cambiamento culturale nell’approccio ai
tumori femminili e sensibilizzare la società sugli aspetti psicologici e sociali delle
patologie oncologiche, ha avuto il merito di accendere i riflettori su una nuova
prospettiva.

A coronare la grande attenzione generata dall’iniziativa è stata una cerimonia che ha
mostrato tutta l’emozione che questo premio è stato in grado di suscitare.
Un’iniziativa nata e pensata per le donne, ma sviluppata a partire da una nuova
prospettiva: quella degli uomini che le hanno accompagnate nel difficile percorso della
malattia e hanno scelto di condividere la loro esperienza in forma di racconto, a
testimonianza di quanto resti ancora da fare affinché questo male non sia solo un
problema delle donne che ne soffrono, ma un tema da condividere con l’intera
collettività, che può sostenerle ed aiutarle. A riprova della più alta condivisione dello
spirito della manifestazione e dell’attenzione verso quest’iniziativa è arrivata anche la
concessione della Medaglia del Presidente della Repubblica. Molto sentito anche il
dibattito in rete, con #afiancodelcoraggio diventato più volte trend topic arrivando al
terzo posto in Italia la sera della premiazione.

 

“Il premio #afiancodelcoraggio ha l’ambizione di cambiare il paradigma con cui
tradizionalmente viene affrontata la difficile esperienza del tumore da parte delle
donne. Se più spesso infatti è la donna a raccontare la propria lotta contro il tumore,
riteniamo sia altrettanto importante non dimenticare di ascoltare la voce di chi le sta
a fianco in questo difficile percorso che tocca l'intera sfera intima ed affettiva. In
questi mesi ci siamo confrontati con tante storie, vere e di coraggio, e poter
raccogliere le emozioni e i sentimenti attraverso le parole di mariti, compagni, figli,
fratelli è stata una vera novità. Questo premio ci ha aiutato a capire come momenti
difficili, nati nel dolore, nella rabbia e nella disperazione, possano in molti casi
tramutarsi in un cammino di speranza. – afferma Maurizio De Cicco, Presidente e
Amministratore Delegato di Roche Italia. Lavorare per un’azienda che grazie ai
suoi farmaci è stata in grado di cambiare la storia, la vita, il futuro di tante donne ci
inorgoglisce e ci fa sentire parte integrante di queste storie di vita. Con questo
premio speriamo di aver contribuito ad arricchire di nuove sfumature il significato
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alla parola vita, attraverso il racconto di queste esperienze, che sono storie di dolore
e di sofferenza, ma anche di coraggio e di rinascita. Storie di uomini e di donne in
tanti casi più forti della malattia.”

Protagonisti della serata i tre autori delle storie finaliste Stefano Chiesa, Marco di Gilio
e Fabio Glionna, risultato poi vincitore. La sua storia racconta la sfida contro il
tumore con la leggerezza del la metafora sport iva dove - a di f ferenza
dell’insegnamento di De Coubertin - l’importante è vincere e non partecipare. I tre
finalisti sono stati affiancati da tre testimonial d’eccezione Sabrina Impacciatore, Gian
Marco Tognazzi e Alessandro Preziosi che - alla presenza del Ministro della Salute,
On. Beatrice Lorenzin - hanno fatto un appello al voto alla giuria, presieduta da Gianni
Letta e composta da Paola Binetti, Nicoletta Cerana, Emilia Grazia De Biasi, Stefania
Gori, Annamaria Mancuso, Myrta Merlino, Federica Pontremoli, Alberto Ricciuti, Carlo
Rossella, Maria Sole Tognazzi.

La storia vincitrice prenderà adesso forma grazie ai produttori e distributori
cinematografici, Lotus (Leone Film Groups), Circuito Cinema e Massimo Ferrero
Cinemas che la trasformeranno in un corto che sarà proiettato nelle sale
cinematografiche italiane nel mese di ottobre 2017, e distribuito anche attraverso i
canali messi a disposizione dagli altri partner, quali le Associazioni di Pazienti ACTO
(Alleanza Contro il Tumore Ovarico) Onlus, Attivecomeprima Onlus, Salute Donna
Onlus,  il settimanale GRAZIA e le reti televisive IRIS e La5.

“Il ruolo della giuria è stato difficile. Ci siamo confrontati con il vissuto doloroso e
toccante dei candidati, che ha arricchito tutti i componenti, sebbene il giudizio sia
stato sui racconti e, in particolare, su parametri stabiliti dal bando, in grado di
individuare lo scritto più adatto ad essere trasformato in un video - commentail
dott. Gianni Letta, Presidente della Giuria. Ritengo che questo premio abbia il
pregio di contribuire davvero a rafforzare il dialogo tra uomo e donna nel percorso
della malattia e credo che il significato del premio #afiancodelcoraggio sia tutto nel
titolo. È bello, suggestivo, efficace e capace di raccontarne il motivo: condividere il
dolore e la speranza, lottare insieme per la guarigione. La capacità di stare vicino, di
sostenere, di aiutare, di confortare e, soprattutto, di spingere a lottare per vincere”.

Nel corso della serata, un importante momento di riflessione sulla ricerca e
sull’utilizzo di nuovi linguaggi che aiutino non solo il paziente, ma che riescano a
rispondere ai bisogni, vecchi e nuovi, di coloro che vivono la patologia
indirettamente, grazie alla presenza del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, di
Maurizio de Cicco, Presidente e Amministratore Delegato di Roche Italia e di
Giampaolo Letta, Amministratore Delegato di Medusa Film. 
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#afiancodelcoraggio (Roche) ha il suo primo
vincitore
Fabio, ingegnere aerospaziale e futuro sposo, è il vincitore della prima edizione
del concorso letterario che rappresenta un cambio di paradigma nell’affrontare
l’amore e la vita al tempo del tumore. Storie di coraggio, raccontate dagli uomini
che sono stati accanto alle loro compagne in un percorso di cura, e prima ancora
di accettazione di una diagnosi che non deve mai interrompere il flusso della
vita

05 APR - In un mondo brutalizzato dall’orrore dei femminicidi, Roche con il suo
progetto #afiancodelcoraggio’, porta alla ribalta la poesia degli uomini che si
prendono cura delle compagne colpite da un tumore. Un modo diverso e intimo
di parlare di malattia, anzi della ‘malattia’ per antonomasia, il tumore. Senza
nominarla, ma raccontandola con amore, attraverso le storie di quegli uomini
che si sono trovati ad affrontare questo fulmine a ciel sereno, che qualcuno
chiama ‘sfortuna’.
 
E ieri sera a Palazzo Venezia, in una sala dal nome simbolico, la ‘Sala delle
Battaglie’ come fa rimarcare Gianni Letta, presidente della giuria del premio, di
fronte ad un folto pubblico e ad una giuria prestigiosa (il Ministro della Salute

Beatrice Lorenzin, Presidente onoraria della giuria,  la senatrice Emilia Grazia De Biasi, presidente della
Commissione Igiene e Sanità del Senato, Annamaria Mancuso di Europa Donna, Nicoletta Cerana di
ACTO onlus, la Senatrice Paola Binetti, Stefania Gori presidente eletto Aiom, Myrta Merlino, Federica
Pontremoli, Aberto Ricciuti, Carlo Rossella, Maria Sole Tognazzi) i tre finalisti del premio hanno
raccontato le loro storie. C’è chi ha perso per sempre il sorriso della sua compagna, che gli illuminava la
vita; chi ha vinto la battaglia, superando un percorso fatto di momenti difficili; chi infine ha sorpreso la sua
compagna di una vita, ancora più cara proprio quando temeva di perderla, con una proposta di matrimonio
di fronte a tutti.

 
Storie diverse, cucite insieme dall’amore che si declina
nei modi più disparati, ma che unisce e dà forza proprio
quando la ‘parola cancro ti rimbomba nella testa’. Storie
di coraggio e di battaglie vinte, anche quando la guerra
la vince il cancro. “Ci siamo uniti nel sorriso di mia moglie,
vivendo il cancro come parentesi, come un
accompagnatore, continuando a cogliere tutte le gioie
che la vita poteva offrirci”, dice Stefano che ha perso la
sua Lella in un giorno di primavera.
 
Poi c’è Mario, impacciato sul palco dove vorrebbe fosse
invece lei la protagonista, la sua ‘bionda’sorridente. E
ricorda di quel terribile momento di quando la dottoressa
racconta cosa avevano fatto alla sua bionda, “con quanti
pezzi era tornata e quanti invece ne aveva lasciati in sala
operatoria”.

 
E infine Fabio, che a sorpresa, dal palco, chiede in sposa Laura, la sua compagna, e racconta come anche
nel loro caso, il segreto per sopravvivere al dramma è stato di affrontare la vita con estrema normalità,
partecipando addirittura ad una ‘Komen Race for the Cure’, durante la cura di lei.
 
Ed è a lui, Fabio Glionna (nella foto), ingegnere aerospaziale e futuro sposo, che va la prima edizione del
concorso #afiancodelcoraggio. Una storia quella di Fabio e Laura che adesso diventerà un ‘corto’ che sarà
proiettato nelle sale cinematografiche il prossimo ottobre, grazie a produttori e distributori cinematografici
(Lotus, Circuito Cinema e Massimo Ferrero Cinemas), oltre ad essere distribuito dai canali messi a
disposizione da ACTO (Alleanza Contro il Tumore Ovarico) Onlus, Attive come prima Onlus, Salute Donna
Onlus, le reti televisive IRIS e La5, il settimanale Grazia.
 
E l’iniziativa ‘A fianco del coraggio’ ha ricevuto anche il plauso del Presidente della Repubblica che ha voluto
premiarla con la sua Medaglia. Anche il Premier Gentiloni ha fatto arrivare il suo messaggio.
 
“Queste storie (37 quelle pervenute alla giuria)  – ricorda Maurizio De Cicco, Amministratore Delegato
Roche – danno un significato diverso alla parola vita, passando dal dolore alla speranza, dalla rabbia al
coraggio, alla rinascita. Ci si trasforma di fronte alla malattia e si capisce qual è il valore della vita. In queste
storie gli uomini diventano ambasciatori del coraggio nell’affrontare la malattia di chi sta loro vicino. E non è
vero quel che diceva don Abbondio ne ‘I promessi Sposi’ (Il coraggio, uno, se non ce l'ha, mica se lo può
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dare). Queste storie stanno infatti a dimostrare che di fronte alla malattia il coraggio lo trovi, alla fine ti
viene”.
 
Maria Rita Montebelli

05 aprile 2017
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Fabio Glionna, vincitore del premio, con la sua compagna

La prima edizione del
concorso
#afiancodelcoraggio,
progetto letterario ideato
da Roche con l’obiettivo di
promuovere un
cambiamento culturale
nell’approccio ai tumori
femminili e sensibilizzare la
società sugli aspetti
psicologici e sociali delle
patologie oncologiche, ha
avuto il merito di accendere
i riflettori su una nuova
prospettiva. A coronare la
grande attenzione generata
dall’iniziativa è stata una
cerimonia che ha mostrato
tutta l’emozione che questo
premio è stato in grado di
suscitare. Un’iniziativa nata
e pensata per le donne, ma
sviluppata a partire da una

nuova prospettiva: quella degli uomini che le hanno accompagnate nel difficile
percorso della malattia e hanno scelto di condividere la loro esperienza in forma di
racconto, a testimonianza di quanto resti ancora da fare affinché questo male non sia
solo un problema delle donne che ne soffrono, ma un tema da condividere con
l’intera collettività, che può sostenerle ed aiutarle. A riprova della più alta condivisione
dello spirito della manifestazione e dell’attenzione verso quest’iniziativa è arrivata
anche la concessione della Medaglia del Presidente della Repubblica.

Molto sentito anche il dibattito in rete,
con #afiancodelcoraggio diventato più
volte trend topic arrivando al terzo
posto in Italia la sera della
premiazione.
 
“Il premio #afiancodelcoraggio ha
l’ambizione di cambiare il paradigma con
cui tradizionalmente viene affrontata la
difficile esperienza del tumore da parte
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Roche tra i trend topic con
#afiancodelcoraggio, progetto sui
tumori femminili
Fabio Glionna vince il concorso letterario, che ha ricevuto un riconoscimento da
Mattarella e si è svolto alla presenza di big della politica e dello spettacolo
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delle donne. Se più spesso infatti è la
donna a raccontare la propria lotta
contro il tumore, riteniamo sia
altrettanto importante non dimenticare

di ascoltare la voce di chi le sta a fianco in questo difficile percorso che tocca l'intera
sfera intima ed affettiva. In questi mesi ci siamo confrontati con tante storie, vere e di
coraggio, e poter raccogliere le emozioni e i sentimenti attraverso le parole di mariti,
compagni, figli, fratelli è stata una vera novità. Questo premio ci ha aiutato a capire
come momenti difficili, nati nel dolore, nella rabbia e nella disperazione, possano in
molti casi tramutarsi in un cammino di speranza. – afferma Maurizio De Cicco,
Presidente e Amministratore Delegato di Roche Italia. Lavorare per un’azienda che
grazie ai suoi farmaci è stata in grado di cambiare la storia, la vita, il futuro di tante
donne ci inorgoglisce e ci fa sentire parte integrante di queste storie di vita. Con
questo premio speriamo di aver contribuito ad arricchire di nuove sfumature il
significato alla parola vita, attraverso il racconto di queste esperienze, che sono storie
di dolore e di sofferenza, ma anche di coraggio e di rinascita. Storie di uomini e di
donne in tanti casi più forti della malattia.”

Protagonisti della serata i tre autori delle storie finaliste Stefano Chiesa, Marco di
Gilio e Fabio Glionna, risultato poi vincitore. La sua storia racconta la sfida contro il
tumore con la leggerezza della metafora sportiva dove - a differenza
dell’insegnamento di De Coubertin - l’importante è vincere e non partecipare. I tre
finalisti sono stati affiancati da tre testimonial d’eccezione Sabrina Impacciatore,
Gian Marco Tognazzi e Alessandro Preziosi che - alla presenza del Ministro della
Salute, On. Beatrice Lorenzin - hanno fatto un appello al voto alla giuria, presieduta
da Gianni Letta e composta da Paola Binetti, Nicoletta Cerana, Emilia Grazia De Biasi,
Stefania Gori, Annamaria Mancuso, Myrta Merlino, Federica Pontremoli, Alberto
Ricciuti, Carlo Rossella, Maria Sole Tognazzi. 

La storia vincitrice prenderà adesso forma grazie ai produttori e distributori
cinematografici, Lotus (Leone Film Groups), Circuito Cinema e Massimo Ferrero
Cinemas che la trasformeranno in un corto che sarà proiettato nelle sale
cinematografiche italiane nel mese di ottobre 2017, e distribuito anche attraverso i
canali messi a disposizione dagli altri partner, quali le Associazioni di Pazienti ACTO
(Alleanza Contro il Tumore Ovarico) Onlus, Attivecomeprima Onlus, Salute Donna
Onlus,  il settimanale GRAZIA e le reti televisive IRIS e La5. 

“Il ruolo della giuria è stato difficile. Ci siamo confrontati con il vissuto doloroso e
toccante dei candidati, che ha arricchito tutti i componenti, sebbene il giudizio sia
stato sui racconti e, in particolare, su parametri stabiliti dal bando, in grado di
individuare lo scritto più adatto ad essere trasformato in un video - commenta il dott.
Gianni Letta, Presidente della Giuria. Ritengo che questo premio abbia il pregio di
contribuire davvero a rafforzare il dialogo tra uomo e donna nel percorso della
malattia e credo che il significato del premio #afiancodelcoraggio sia tutto nel titolo. È
bello, suggestivo, efficace e capace di raccontarne il motivo: condividere il dolore e la
speranza, lottare insieme per la guarigione. La capacità di stare vicino, di sostenere, di
aiutare, di confortare e, soprattutto, di spingere a lottare per vincere”.
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STEFANO, Fabio e Marco

arrivano da città diverse, hanno

età diverse e conducono vite

diverse. Ma hanno condiviso

un’esperienza molto forte che gli

ha cambiato l’esistenza e che gli

ha dato la forza e il coraggio di

raccontarla. Tutti e tre sono stati a

fianco di una donna colpita da

tumore. E le hanno guardate

combattere con tutto il coraggio di

cui sono state capaci. Le hanno

sostenute nei momenti bui. Le

hanno accompagnate nelle varie

tappe del loro viaggio all’inferno. E poi è arrivata per questi uomini l’opportunità

di mettere a nudo le proprie emozioni e svelare a tutti che - anche se si è stati

forti, anche se non si è mostrata mai la stanchezza o la paura – dentro c’era un

mare in subbuglio e la voglia di lottare insieme contro il tumore. E' così che

Stefano, Fabio e Marco e altre 34 persone hanno scelto di prendere parte al

concorso #afiancodelcoraggio, progetto letterario ideato da Roche con

l’obiettivo di promuovere un cambiamento culturale nell’approccio ai tumori

femminili.

 

Uomini che raccontano le donne. Ieri sera si è svolta a Roma la cerimonia di

premiazione con la partecipazione anche del Ministro della Salute, Beatrice

Lorenzin. Protagonisti della serata sono stati i tre autori delle storie finaliste:

Stefano Chiesa, Fabio Glionna e Marco di Gilio, affiancati da tre testimonial

d’eccezione: Sabrina Impacciatore, Gian Marco Tognazzi e Alessandro Preziosi

che hanno avuto tre minuti di tempo per “sponsorizzare” uno dei tre racconti. Il

concorso era stato lanciato lo scorso ottobre con l’obiettivo di sensibilizzare

sui tumori femminili attraverso un progetto per le donne riservato però a soli

uomini. Questa volta a raccontarsi in prima persona sono stati, infatti, proprio gli

uomini che hanno vissuto accanto a donne coraggiose il difficile percorso

terapeutico.

 

La storia vincitrice. La giuria ha scelto come vincitore Fabio Glionna e la sua

storia ‘Lauretta e il tennis’ in cui la partita diventa una metafora del percorso di

lotta contro il tumore. “Al momento della notizia” racconta emozionato Fabio

(anche nella video-intervista) “non ero nemmeno in Italia ma all’estero per lavoro

e poi durante la malattia spesso ero fuori città ma abbiamo cercato di fare tutto

come sempre, come se non fosse cambiato nulla. Certo i momenti difficili non

sono mancati, ma quelli ci sono sempre in tutte le coppie”. E quando Franco Di

Mare, che ha condotto la serata, gli ha chiesto se sua moglie fosse in sala, Fabio

ha risposto: “Non è ancora mia moglie ma chissà…”. La platea applaude a

quella che quasi sembra una richiesta di matrimonio in diretta e Laura risponde:

“Sono abituata ai suoi fuori programma, certo non mi aspettavo una cosa del

genere stasera davanti a tutti ma fa parte del suo modo di essere”.  

 

Le altre storie finaliste. Molto belle e vere anche le altre due storie arrivate in

finale. Stefano Chiesa ha raccontato la storia di sua moglie che purtroppo non ce
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l’ha fatta: "All’inizio, quando arriva la diagnosi, ti crolla il mondo addosso ma mia

moglie ha affrontato tutto con il sorriso e abbiamo cercato di vivere al meglio

ogni giorno e di considerare il cancro solo come una parentesi, un nemico da

rispettare ma da non temere". La malattia alla fine l’ha portata via ma per

Stefano non è una sconfitta: "Mia moglie non è stata battuta dal cancro perché

non ha mai perso il sorriso”. Marco di Gilio, invece, racconta di Agnese e

scherza sulla sua “prima” perdita di capelli nonostante il caschetto ghiacciato: “In

un primo momento c’è stato un grande sconforto perché è una notizia che ti crolla

addosso senza nessun preavviso e non è come nei film: non si diventa super-

uomini o super-donne come d’incanto. Stai male e soffri, ma devi farti forza e alla

fine è sempre stata Agnese a darmi coraggio".

 

Dalle parole alle immagini. La storia vincitrice sarà tradotta in uno spot che,

grazie ai produttori e distributori cinematografici, Lotus (Leone Film Groups),

Circuito Cinema e Massimo Ferrero Cinemas sarà proiettato nelle sale

cinematografiche italiane nel mese di ottobre 2017, e divulgato anche attraverso

i canali offerti dagli altri partner, quali le Associazioni di Pazienti Acto (Alleanza

Contro il Tumore Ovarico) Onlus, Attivecomeprima Onlus, Salute Donna Onlus,  il

settimanale Grazia  e  le reti televisive Iris e La5.
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Per aiutare le donne con tumore ovarico a riappropriarsi
della propria bellezza, l'Ospedale San Gerardo di Monza
ha ospitato la campagna itinerante "Sguardi d'energia"
promossa da ACTO onlus con il supporto di Roche e in
collaborazione con ZAO Organic Make-up con sedute di
trucco per le pazienti affette da questa insidiosa
neoplasia.

Si è conclusa il 30 giugno scorso una settimana tutta
dedicata al trucco e alla cura del corpo per sostenere le
donne con tumore ovarico ospitata dalla ASST di Monza,

dopo il successo dei precedenti incontri della campagna itinerante Sguardi d'energia, che ha fatto
tappa in nove Centri oncologici di riferimento nazionale coinvolgendo quasi 800 pazienti.

Sono più di 80 le pazienti del San Gerardo di Monza che hanno usufruito delle sedute di make up e che
a settimana conclusa hanno brindato insieme con un "Aperitivo in bellezza" organizzato dalla Direzione
Generale e dai clinici del Centro. «La cura di sé e l'attenzione alla propria bellezza - sottolinea Matteo
Stocco, Direttore Generale della ASST di Monza - possono dare una nuova energia alle donne che
affrontano la battaglia contro il cancro, tra cui il tumore ovarico, il più insidioso e meno conosciuto dei
tumori femminili, con il quale in Italia convivono circa 50.000 pazienti».

Sguardi d'energia è una campagna itinerante che offre gratuitamente, da quasi due anni, un programma
di make up personalizzato alle pazienti con tumore ovarico con l'obiettivo di rispondere ai bisogni delle
donne colpite da questo tipo di tumore, per aiutarle a riconquistare l'autostima e l'attenzione alla
propria immagine, nonostante la malattia. È un'iniziativa promossa da ACTO onlus – Alleanza contro il
Tumore Ovarico (www.actoonlus.it) con il supporto di Roche (www.roche.it) e in collaborazione con ZAO
Organic Make-up (www.zaomakeup.it).

«Il servizio – sottolinea Nicoletta Cerana, Presidente di ACTO onlus - ha l'obiettivo di rispondere ai
bisogni di ordine estetico e psicologico delle pazienti in cura. Con questo progetto ACTO onlus rinnova
l'impegno nella battaglia contro il tumore ovarico, promuovendo una campagna che pone al centro la
donna e la sostiene nel percorso di cura».

Il tumore dell'ovaio rappresenta la seconda causa di morte nella popolazione femminile dopo il tumore
della mammella ed è considerato un killer silenzioso a causa della sintomatologia aspecifica e tardiva,
responsabile del ritardo diagnostico. In Italia, ogni anno sono circa 6.000 le nuove diagnosi di tumore
ovarico eppure, secondo una ricerca condotta da ACTO onlus, 6 italiane su 10 non conoscono questa
patologia, oltre il 70% ne ignora i sintomi e non sa quali esami ginecologici dovrebbe effettuare per
scoprirla in tempo. L'informazione promossa dalle associazioni è fondamentale per sensibilizzare tutte
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le donne sulla necessità di conoscere e non sottovalutare i sintomi di questa neoplasia silenziosa, e di
sottoporsi a visite ginecologiche periodiche.

Dal punto di vista della terapia del tumore ovarico, negli ultimi anni sono stati fatti grandi passi avanti.
Adesso si punta alla cronicizzazione della malattia, grazie all'avvento delle terapie anti-angiogeniche
che impediscono al tumore di crescere e diffondersi, bloccando la neoformazione di vasi sanguigni che
nutrono il tumore.

«Fin dagli Anni '80 - dice il Professor Rodolfo Milani - la Clinica Ostetrica e Ginecologica dell'Ospedale
di Monza che dirigo è, grazie alle capacità e alla visione del prof. Costantino Mangioni, una realtà di
eccellenza nel trattamento delle neoplasie ginecologiche nel panorama nazionale e internazionale.
Durante i dieci anni della mia gestione siamo stati capaci, nell'ottica di una visione moderna, di
realizzare una presa in carico globale delle pazienti e ad essere protagonisti attivi nel progresso delle
terapie chirurgiche e farmacologiche. Artefice di questa realtà è tutto il gruppo dei miei collaboratori,
tra i quali in questa occasione voglio ringraziare la dottoressa Cristina Bonazzi e il professor Robert
Fruscio, titolari dell'Ambulatorio di Oncologia in Età Fertile, per aver promosso e coordinato la
realizzazione di questo evento».

Roche sostiene con entusiasmo "Sguardi d'energia".  «Siamo orgogliosi di essere al fianco di ACTO fin
dalla loro nascita e il progetto 'Sguardi d'energia' rappresenta la massima espressione della
collaborazione che ci ha sempre contraddistinto - osserva Sergio Scaccabarozzi, Responsabile della
ricerca clinica e ad interim Direttore medico di Roche Italia - il tumore ovarico colpisce profondamente
la femminilità di queste donne e la campagna ha proprio l'obiettivo di infondere nuovamente alle
pazienti, la voglia di prendersi cura del proprio aspetto nonostante la malattia».

«Da oltre 30 anni, Roche è impegnata nella ricerca di soluzioni per i principali tumori femminili,
mettendo a disposizione terapie che hanno riscritto i libri di medicina come nel caso del tumore al seno
HER2 positivo - continua Scaccabarozzi - ma altresì, siamo convinti che per un'azienda come Roche sia
d'obbligo collaborare con le associazioni dei pazienti, per offrire alle donne un supporto che vada oltre
alla ricerca scientifica e che si concretizzi in progetti capaci da un lato, di diffondere una corretta
informazione e dall'altro, di sostenere queste donne che quotidianamente vivono il peso del tumore».

Partner d'eccezione del progetto è ZAO Organic Make-up, una linea di cosmetici bio, caratterizzati da
formulazioni al 100% naturali e ricche di principi attivi biologici, rispettosi della pelle e dell'ambiente.

«Il ruolo di ZAO Organic Make–up è quello di fornire i prodotti di make–up e il supporto necessario alla
realizzazione della settimana di maquillage all'interno di ogni centro oncologico coinvolto - spiega
Davide Frigerio, Worldwide Sales Manager ZAO Organic Make-up - l'obiettivo, ovviamente, non è solo
quello di realizzare un "bel trucco": cerchiamo di far sì che al termine del trattamento la paziente abbia
consapevolezza dell'importanza di aver cura di se stessa e della propria bellezza, pur nella difficoltà del
momento che sta vivendo».

Informazioni: www.actoonlus.it -https://www.facebook.com/sguardidenergia

Il tumore ovarico: fatti e cifre

In Italia 42.580 donne convivono con un tumore ovarico (AIRTUM 2015 - Associazione Italiana dei
Registri Tumori – www.registri-tumori.it) e sono circa 6.000 (Globocan 2012) i nuovi casi ogni anno con
numeri in aumento. Ma secondo un'indagine promossa da ACTO onlus, in Italia il 60% delle donne non
conosce questa patologia e il 70% non sa indicarne né i sintomi né gli esami a cui sottoporsi.

Per queste ragioni, in circa l'80% dei casi la diagnosi arriva in fase avanzata, quando ormai le
possibilità di cura sono molto limitate. È quindi molto importante che ogni donna conosca innanzitutto i
segnali che possono indicare il manifestarsi della malattia: gonfiore persistente dell'addome, fitte
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addominali, bisogno frequente di urinare, sensazione di sazietà anche a stomaco vuoto, perdite ematiche
vaginali, stitichezza o diarrea.

È altrettanto importante conoscere i fattori che aumentano il rischio di contrarre il tumore. Tra questi, i
principali sono la familiarità e la presenza di una mutazione dei geni BRCA1 e BRCA2 che aumenta
anche di 50 volte il rischio di ammalarsi.

Conoscere i sintomi e i fattori di rischio permette una diagnosi tempestiva che può migliorare la
sopravvivenza. Se infatti il tumore ovarico è diagnosticato in stadio iniziale la probabilità di
sopravvivenza a 5 anni è del 75-95%.

In campo oncologico l'obiettivo attuale delle terapie è la cronicizzazione della malattia: per il tumore
ovarico, negli ultimi anni sono stati fatti grandi passi in avanti grazie all'avvento delle terapie anti-
angiogeniche che impediscono al tumore di crescere e diffondersi, bloccando la neoformazione
vascolare che alimenta il tumore.

Grazie ai progressi della ricerca in ambito ginecologico, oltre agli antiangiogenici, per le pazienti
affette da tumore ovarico con mutazione BRCA1 e 2 sono oggi disponibili altre nuove terapie, come i
PARP inibitori.

 

Stefania Bortolotti
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Oncoestetica. Falco (Rete Ospedali Federsanità
Anci) lancia la proposta: “Sia promossa nei presidi
di tutta Italia”
Falco è anche Dg dell'ospedale Mauriziano di Torino, dove dal 12 al 16 giugno
sono stati offerti alle pazienti in cura per tumore ovarico trattamenti estetici
individuali e gratuiti, proposti da un team di make up artist professionisti.
Obiettivo: affrontare con più forza malattia attraverso la cura di sé. L’iniziativa,
promossa dal Acto onlus, è stata patrocinata dalle Rete degli ospedali di
Federsanità Anci.

16 GIU - Ultima giornata all’Ospedale Mauriziano di Torino con “Sguardi di
energia”, l’iniziativa rivolta alle pazienti in cura per tumore ovarico per aiutarle ad
affrontare con maggior forza il percorso di malattia attraverso la cura del loro
aspetto. Un’intera settimana di trattamenti estetici individuali e gratuiti proposti
alle pazienti da un team di make up artist professionisti, che sono stati disponibili
tutti i giorni, dal 12 al 16 giugno, dalle ore 9 alle ore 18.

“L’importanza dell’iniziativa – afferma Silvio Falco, direttore generale Ao
Mauriziano e coordinatore Rete Ospedali Federsanità Anci Piemonte - 
sottolinea le caratteristiche di questa patologia perché il carcinoma ovarico
colpisce profondamente la donna non solo nel fisico ma anche sotto il profilo

psicologico, in quanto ne ferisce la femminilità e l’identità. Con progetto “Sguardi di Energia” si intende
aiutare le pazienti a superare non solo la malattia ma anche le problematiche di tipo estetico che segnano il
percorso di malattia e che influiscono pesantemente sulla percezione della propria immagine e
sull’autostima, generando ansia, depressione e, spesso, anche una minore capacità di risposta alle terapie”.

Il progetto “Sguardi di Energia”, promosso da Acto
onlus con il supporto di Roche e la partnership di Zao
Cosmetics, ha già coinvolto 734 pazienti di 9 Centri
ospedalieri specializzati nel trattamento del tumore
ovarico ed ha riscosso un notevole successo, come
testimoniano le centinaia di foto e commenti positivi
lasciati dalle partecipanti sul sito www.actoonlus.it.

“Per questo motivo – annuncia Falco -, d’accordo
con il presidente Angelo Lino Del Favero ho inteso
patrocinare l’iniziativa come Rete degli Ospedali di
Federsanità Anci, invitando i colleghi delle strutture
ospedaliere a promuovere questa attività nelle loro
strutture sanitarie e favore delle loro pazienti. Sono certo
che questo contribuirà a migliorare i servizi dei nostri
dipartimenti oncologici rendendo più accettabile il

percorso di una patologia difficile ma che si sta cercando di combattere con ogni risorsa”.

16 giugno 2017
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Torino: leggere una storia, l'antidoto alla chemioterapia
Al Mauriziano letture per i pazienti, scelte dagli psicologi, durante le sedute terapeutiche
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Ascoltare una lettura durante la chemio giova

ai malati 

libri chemioterapia lettura

10 giugno 2017

Quando si è malati, l’attesa in

reparto può creare sofferenza,

risvegliare pensieri cupi. Le ore

con la flebo nel braccio per una

seduta di chemioterapia, o anche

solo il tempo per la visita al day

hospital non scorrono veloci. In

quei minuti le parole possono

aiutare, soprattutto se portano

lontano. Il progetto che parte

all’ospedale Mauriziano ha un bel

titolo “Tante storie, la mia storia”e

va nella direzione di una maggiore

umanizzazione dei servizi ai

pazienti. Un progetto di ascolto e

lettura che nasce dalla

collaborazione fra la psicologia clinica e il day hospital oncologico. Leggere

ovviamente si può, ma richiede un’attenzione che non tutti riescono a avere. Così

qualcuno racconta e il malato ascolta. I brani sono scelti dall’équipe di psicologi

dell’ospedale in collaborazione con una paziente che ha vissuto i tempi difficili

della chemioterapia, ma è anche una donna che ama la lettura. Ma non tutte le

parole sono adatte. Ecco perchè gli psicologi servono, perchè la scelta tenga

conto delle emozioni, delle tensioni, delle dinamiche psicologiche di una persona

che combatte contro il tumore.

E sempre perchè il tempo in ospedale sia più lieve, da lunedì al 16 giugno il

Mauriziano ospita la “settimana di oncoestetica” un’altra bella iniziativa che si

chiama “Sguardi d’energia” ed è promossa dall’Associazione pazienti Acto

onlus. Per le pazienti in cura per un tumore ovarico trattamenti gratuiti proposti da

un team di make artist. Perchè sentirsi belle aiuta.

© Riproduzione riservata
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Tumore ovarico al Mauriziano di Torino con la
settimana di oncoestetica “Sguardi d’Energia”
La settimana è promossa dall’Associazione pazienti Acto onlus con il supporto di
Roche e la partnership di Zao Cosmetics. Un team di make up artist professionisti
offrirà trattamenti estetici alle pazienti in cura per tumore ovarico. I truccatori
saranno a disposizione dal 12 al 16 giugno prossimi.

09 GIU - Dal 12 al 16 giugno l’ospedale Mauriziano di Torino ospita “Sguardi di
energia”, un’intera settimana di trattamenti estetici individuali e gratuiti proposti
da un team di make up artist professionisti alle pazienti in cura per tumore
ovarico per aiutarle ad affrontare con maggior forza il percorso di malattia. I
truccatori saranno a disposizione delle pazienti da lunedì 12 fino a venerdì 16
giugno dalle ore 9 alle ore 18. Le iscrizioni per partecipare al programma sono
aperte sino al 9 giugno 2017. Per iscriversi è sufficiente contattare la segreteria
organizzativa al seguente recapito: tel: 011- 5082796 (Infermiera di accoglienza;
tutti i giorni dalle ore 12 alle 16). Le sedute di trucco si terranno presso l’Aula
Carle, situata al piano terra dell’ospedale Mauriziano di Largo Turati 62. Ulteriori
informazioni si possono trovare sul sito dell’associazione www.actoonlus.it.

Guido Menato, Direttore di Ginecologia ed Ostetricia dell’ospedale Mauriziano, sostiene l’importanza
dell’iniziativa e sottolinea le caratteristiche di questa patologia. “Il carcinoma ovarico è il sesto tumore più
diagnosticato tra le donne. Non esistendo ancora strumenti validi di prevenzione e di diagnosi precoce, in
oltre il 70% dei casi viene diagnosticato in fase avanzata, quando le possibilità di guarigione non superano il
20-40%.

Attualmente in Italia 50 mila donne convivono con questa
neoplasia ed ogni anno si registrano 6 mila nuovi casi. In
Piemonte si registrano ogni anno 420 nuovi casi, dei
quali il 75% viene diagnosticato in stadio avanzato (III e
IV) con una conseguente probabilità di ricaduta entro 12-
18 mesi per circa il 50-60% dei casi. Ad oggi le uniche
armi a disposizione delle donne per scoprire un tumore
ovarico in fase iniziale, quando cioè le possibilità di
guarigione toccano anche il 90%, sono l’informazione e
controlli ginecologici regolari. È inoltre importante sapere
che il tumore ovarico deve essere trattato solo in Centri
ospedalieri specializzati, dove sia possibile una gestione
multidisciplinare”.

“Il carcinoma ovarico colpisce profondamente la donna
non solo nel fisico ma anche sotto il profilo psicologico, in
quanto ne ferisce la femminilità e l’identità – afferma

Nicoletta Cerana, presidente di Acto onlus – con il nostro progetto “Sguardi di Energia” vogliamo aiutare le
pazienti a superare non solo la malattia ma anche le problematiche di tipo estetico che segnano il percorso
di malattia e che influiscono pesantemente sulla percezione della propria immagine e sull’autostima,
generando ansia, depressione e, spesso, anche una minore capacità di risposta alle terapie”.

Il progetto “Sguardi di Energia”, promosso da Acto onlus con il supporto di Roche e la partnership di Zao
Cosmetics, ha coinvolto 734 pazienti di 9 Centri ospedalieri specializzati nel trattamento del tumore ovarico
ed ha riscosso un notevole successo, come testimoniano le centinaia di foto e commenti positivi lasciati dalle
partecipanti sul sito dell'associazione.

“Siamo onorati di ospitare questa iniziativa presso il nostro ospedale e di poter offrire questa opportunità
alle nostre pazienti – dichiara Annamaria Ferrero, referente operativa del Gruppo Interaziendale di Cura
dell’Oncologia Pelvica, presso l’ospedale Mauriziano, attualmente Componente del Consiglio Direttivo della
Società Europea di Ginecologia Oncologica – da numerosi anni mi dedico al trattamento ed alla ricerca delle
neoplasie ginecologiche ed in particolare del carcinoma ovarico. In questo percorso al fianco delle pazienti
ho imparato a conoscere le loro esigenze non solo cliniche ed ho compreso l’importanza di focalizzare la
nostra attenzione sulla qualità di vita in una patologia che spesso riusciamo a cronicizzare”.

Roche sostiene con grande entusiasmo il progetto itinerante “Sguardi d’energia” ospitato nei principali
Centri oncologici italiani per rispondere al bisogno della donna con tumore ovarico di mantenere la sua
integrità come persona, ritrovare l’attenzione quotidiana alla propria femminilità e per informare e
sensibilizzare l’opinione pubblica su questa temibile neoplasia. “Roche è orgogliosa di proseguire nel
sostegno a questa campagna promossa da ACTO onlus, che sta riscuotendo un enorme successo tra le
pazienti ed i centri di cura coinvolti. Per un’azienda come Roche, impegnata nella ricerca sui tumori e leader
in oncologia, è un obbligo collaborare con le Associazioni dei pazienti per offrire alle donne un supporto che
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vada oltre la ricerca scientifica e che si concretizzi in progetti capaci di diffondere la corretta informazione, in
particolare sui sintomi precoci della malattia, e sostenere quelle donne che vivono ogni giorno il peso del
tumore, mettendo a disposizione servizi che possano migliorare il loro benessere psico-fisico e di
conseguenza la loro qualità di vita”, afferma Maurizio de Cicco, Amministratore Delegato di Roche S.p.A.

ACTO onlus avrà a fianco un partner d’eccezione, ZAO Organic Make-up, una linea di cosmetici bio. “Il ruolo
di ZAO Organic Make-up sarà quello di fornire i prodotti di make-up ed il supporto necessario alla
realizzazione della settimana di trucco all’interno di ogni Centro oncologico coinvolto – spiega Davide
Frigerio, Worldwide Sales Manager ZAO Organic Make-up – l’obiettivo però non è solo quello di realizzare
un “bel trucco” ma di far si che al termine della seduta la paziente abbia consapevolezza dell’importanza di
aver cura di se stessa e della propria bellezza, pur nella difficoltà del momento che sta vivendo”.

09 giugno 2017
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Il Mondo visto da Torino
(di Mauro De Marco)

“Tante storie, la mia storia”
all'ospedale Mauriziano di
Torino

ATTUALITÀ | venerdì 09 giugno 2017, 15:25

Progetto di ascolto letture per i pazienti del Day
Hospital oncologico. Dal 12 al 16 giugno l’ospedale
ospita la settimana di oncoestetica “Sguardi d’Energia

Parte il Progetto “Tante storie, la mia storia”,
presso l'ospedale Mauriziano di Torino. Il progetto
di ascolto e lettura nasce dalla collaborazione tra
la Psicologia Clinica (dott.ssa Antonella Laezza) ed
il Day Hospital oncologico (diretto dal professor
Massimo Di Maio), all'interno di un percorso già in
atto da tempo di Umanizzazione delle cure in
Oncoematologia.

Trae spunto dalla considerazione del lungo tempo
trascorso dai pazienti presso il Day Hospital,
spesso l’intera giornata.
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cameretta con due letti singoli, ampio soggiorno con
cucina a vista e...
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Il Direttore Generale Silvio Falco conferma: “Si
tratta di un Progetto molto importante nell'ottica
di una sempre maggiore umanizzazione della
Medicina e delle cure non solo del corpo, ma
anche dello spirito”.

Durante il trattamento ognuno trascorre il tempo
come vuole o può: dormendo, leggendo, spesso
chiacchierando con il caregiver che lo
accompagna. Ma le ore sono lunghe... e la flebo
attaccata al tuo braccio ti ricorda ogni istante il
motivo per cui sei lì.

Come rendere più lieve tale tempo?

L’uomo da sempre ama le storie. Il racconto è
parte della nostra storia e cultura, le storie
racchiudono esperienze, speranze, dolori. Da
sempre l’uomo ha affidato alla narrazione la voglia di capire, condividere,
sognare, essere consolato.

Da qui nasce l’idea di offrire ai pazienti, durante il trattamento in Day
Hospital, uno spazio di ascolto di racconto. Di storie. Diversamente dalla
lettura, che richiede una attenzione che non tutti i pazienti sentono di
poter tenere, vi è un altro che racconta e il paziente può ascoltare la voce
che narra. In seguito si condivide, ci si confronta, si immagina, si tessono i
propri pensieri con le proprie identificazioni…

I brani sono scelti dall'équipe di psicologi dell’ospedale Mauriziano, in
collaborazione con una paziente che ha sperimentato di persona il
trattamento chemioterapico e sa cosa significa attendere durante la
terapia, ma che ama la lettura e che conduce gruppi di lettura con una
caregiver esperta in coaching e che si è data disponibile per la
sperimentazione. Entrambe conducono il progetto “Bookcoaching Torino”,
che si occupa di cicli di incontri di lettura in varie librerie torinesi.

Perché gli psicologi? Perché la scelta dei brani sia effettuata tenendo conto
delle dinamiche psicologiche che sono presenti in una persona che è affetta
da tumore; perché durante la lettura ed il confronto l’identificazione ed il
rimando con la propria storia personale è immediata, ed il momento deve
essere gestito con delicatezza e professionalità.

Obiettivi

Il primo obiettivo consiste nel rendere più lieve e vivibile il tempo
corrispondente alla somministrazione dei trattamenti; il secondo obiettivo
consiste nel rispondere all'esigenza manifestata da molti pazienti di potersi
confrontare (utilizzando la competenza degli psicologi) con una modalità
agevolata dall'opera letteraria, che permette di affrontare alcuni aspetti
inerenti la propria storia personale, ma con la "mediazione" del testo, letto
e commentato.

 

Metodo e risorse

La metodologia consiste nella gestione del piccolo gruppo costituito da
pazienti e familiari che accompagnano. Verrà spiegata ai pazienti questa
iniziativa ed i pazienti che desiderano partecipare saranno disposti nella
stessa stanza; potranno essere presenti e partecipare anche i familiari e/o
amici che li accompagnano.

L'équipe infermieristica continuerà l’assistenza prevista durante la lettura:
ovviamente per esigenze cliniche fondamentali, ma anche perché l’intento
non è distogliere l’attenzione dal contesto ospedaliero, quanto integrarlo e
renderlo più assimilabile.

Le risorse impiegate direttamente sono:

·         una psicologa della Psicologia Clinica;
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·         una psicoterapeuta esperta di gruppi di scrittura e lettura;

·         una paziente e suo caregiver del progetto “Bookcoaching Torino”;

·         l'equipe infermieristica che si occupa dell’informazione e
dell’individuazione dei pazienti in base alle condizioni cliniche, alla
disponibilità individuale ed alle reazioni emotive espresse, tenuto conto
delle priorità organizzative in reparto.

Risultati attesi

A breve termine un miglioramento del benessere psicologico del paziente, a
lungo termine la possibilità di aumentare l’attenzione già presente in Day
Hospital, rivolta alla persona e non solo al malato. Il progetto prevede una
prima fase sperimentale dopo la quale, fatta una opportuna valutazione,
potrà essere dato un seguito.

 

Tempistica

Sono previsti tre appuntamenti nelle seguenti date:

14/6/2017 ore 9‐11

5/7/2017 ore 14‐16

19/7/2017 ore 9‐11

La diversità di orario è progettata per avere riscontri sulla fascia oraria più
opportuna.

L'adesione è volontaria. Chiedere all'Equipe infermieristica direttamente o
chiamando allo 0115082796 per saperne di più, o telefona al Servizio
Psicologia 0115082478 (dott.ssa Antonella Laezza).

Luogo

Il progetto si svolgerà presso il Day Hospital oncologico dell’ospedale
Mauriziano, che dal 12 al 16 giugno l’ospedale Mauriziano di Torino ospita
“Sguardi di energia”, un’intera settimana di trattamenti estetici individuali
e gratuiti proposti da un team di make up artist professionisti alle pazienti
in cura per tumore ovarico per aiutarle ad affrontare con maggior forza il
percorso di malattia. I truccatori saranno a disposizione delle pazienti da
lunedì 12 fino a venerdì 16 giugno dalle ore 9 alle ore 18.

Le iscrizioni per partecipare al programma sono aperte sino a oggi, 9
giugno 2017. Per iscriversi è sufficiente contattare la segreteria
organizzativa al seguente recapito: tel: 011‐ 5082796 (Infermiera di
accoglienza; tutti i giorni dalle ore 12 alle 16). Le sedute di trucco si
terranno presso l’Aula Carle, situata al piano terra dell’ospedale Mauriziano
di Largo Turati 62. Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito
dell’associazione www.actoonlus.it.

Il professor Guido Menato, Direttore di Ginecologia ed Ostetricia
dell’ospedale Mauriziano, sostiene l’importanza dell’iniziativa e sottolinea le
caratteristiche di questa patologia. «Il carcinoma ovarico è il sesto tumore
più diagnosticato tra le donne. Non esistendo ancora strumenti validi di
prevenzione e di diagnosi precoce, in oltre il 70% dei casi viene
diagnosticato in fase avanzata, quando le possibilità di guarigione non
superano il 20‐40%. Attualmente in Italia 50 mila donne convivono con
questa neoplasia ed ogni anno si registrano 6 mila nuovi casi. In
Piemonte si registrano ogni anno 420 nuovi casi, dei quali il 75% viene
diagnosticato in stadio avanzato (III e IV) con una conseguente
probabilità di ricaduta entro 12‐18 mesi per circa il 50‐60% dei casi. Ad
oggi le uniche armi a disposizione delle donne per scoprire un tumore
ovarico in fase iniziale, quando cioè le possibilità di guarigione toccano
anche il 90%, sono l’informazione e controlli ginecologici regolari. È
inoltre importante sapere che il tumore ovarico deve essere trattato solo
in Centri ospedalieri specializzati, dove sia possibile una gestione
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Corsi di trucco al Mauriziano per le donne
colpite da carcinoma ovarico
L’ospedale ospiterà «Sguardi di energia»: una settimana dedicata ai trattamenti estetici
dopo la scoperta della malattia

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

09/06/2017 13:36
Sito Web

diffusione:7



FEDERICOI CALLEGARO Pubblicato il 09/06/2017
Ultima modifica il 09/06/2017 alle ore 15:27

 
Alcuni diritti riservati.

ISCRIVITI GRATIS

SCOPRI IL NUOVO TUTTOLIBRI E ABBONATI

09/06/2017 09/06/2017 09/06/2017

TORINO

Il carcinoma ovarico è il sesto tumore più diagnosticato alle donne. Nel 70% dei
casi (vista l’assenza di esami adatti) viene individuato in fase avanzata, quando le
possibilità di guarigione non superano il 20-40%.  

In Italia, oggi, 50 mila donne ne sono affette e in Piemonte si registrano ogni

anno 420 nuovi casi, dei quali il 75% viene diagnosticato in stadio avanzato.  
 

LA PSICHE  
Questo tipo di malattia, però, non colpisce solo il fisico ma anche la psiche di

chi si ammala ed è proprio per questo motivo che dal 12 al 16 giugno (dalle 9 alle

18) l’ospedale Mauriziano di Torino ospiterà «Sguardi di energia»: una settimana

dedicata ai trattamenti estetici, eseguiti insieme a specialisti del settore, per

aiutare le pazienti ad affrontare con maggior forza il percorso di malattia.  
«Il carcinoma ovarico colpisce profondamente la donna non solo nel fisico ma
anche sotto il profilo psicologico, in quanto ne ferisce la femminilità e l’identità
- afferma Nicoletta Cerana, presidente di Acto onlus, una delle associazioni
promotrici –. Con il nostro progetto “Sguardi di Energia” vogliamo aiutare le

pazienti a superare non solo la malattia ma anche le problematiche di tipo
estetico che segnano il percorso di malattia e che influiscono pesantemente
sulla percezione della propria immagine e sull’autostima, generando ansia,
depressione e, spesso, anche una minore capacità di risposta alle terapie».  
 

LE ISCRIZIONI  
Per iscriversi è sufficiente contattare la segreteria organizzativa al numero 011-
5082796 (Infermiera di accoglienza; tutti i giorni dalle ore 12 alle 16). Le sedute

di trucco si terranno presso l’Aula Carle, situata al piano terra dell’ospedale
Mauriziano di Largo Turati 62. 

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE
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LINK: http://www.baritoday.it/cronaca/casa-delle-donne-del-mediterraneo-progetto-rinascita-trattamenti-iniziative-di-sostegno-gratuite-per-le-pazi...

Al via nella Casa delle donne del Mediterraneo
di Bari il progetto rinascita: trattamenti e
iniziative di sostegno gratuite per le pazienti
oncologiche pugliesi
Il progetto è uno dei vincitori del bando ‘Orizzonti solidali’ della Fondazione Megamark di
Trani

Cronaca

Lucia Giannoccaro
21 marzo 2017 08:20

I più letti di oggi

Svaligiavano ville e appartamenti
in Salento, sgominata banda di
baresi: i nomi degli arrestati

Morì dopo una caduta dalla moto
a 17 anni, i consulenti della
famiglia: "Jasmine non ha
responsabilità"

Assalti ai bancomat in Francia,
sgominata banda di baresi: i
nomi degli arrestati

"Paga altrimenti ti conviene
smontare": chiede 'pizzo' a
imprenditore edile, arrestato
pregiudicato

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di BariToday

Affrontare il cancro senza farsi annullare

dalla malattia. Valorizzando la propria

immagine, prestando attenzione al proprio

equilibrio psico-fisico, senza autoescludersi

dal contesto sociale in cui si vive. È questo

l'ambizioso obiettivo del progetto RiNascita,

pensato per le pazienti oncologiche

pugliesi. Il progetto, ideato da ACTO BARI

(Alleanza contro il tumore ovarico) e

dall'associazione di volontariato UI

Together, in collaborazione con la Casa delle Donne del Mediterraneo e

Nouvelle Esthétique Académie, è uno dei vincitori 2016 del bando 'Orizzonti

solidali' promosso dalla Fondazione Megamark in collaborazione con i

supermercati Dok, A&O, Famila e Iperfamila e con il patrocinio della Regione

Puglia e del suo Assessorato al Welfare. «Con questa rete con altre associazioni

di donne che si occupano della lotta ai tumori femminili - ha spiegato Adele

Leone, presidente di ACTO Bari - vogliamo assumere un ruolo sempre più

attivo nella sfida contro queste malattie per consentire alle donne di

riappropriarsi del proprio presente e vivere meglio il loro futuro». «Crediamo

che l'alleanza con altre associazioni femminili - ha sottolineato Anna Lisa

Milella, presidente di Ui Together - permetterà a tutti di ampliare il supporto

abbracciando e circondando di cure e attenzioni le donne in un momento

delicato della propria vita». «Di fronte a un'iniziativa così importante per le

donne che hanno avuto la sfortuna di incontrare, nel corso della loro vita, la

malattia non abbiamo avuto dubbi sulla necessità di dare il nostro sostegno - ha

commentato Francesco Pomarico, coordinatore della Fondazione Megamark -.

È un progetto fatto dalle donne per le donne e siamo orgogliosi di poter
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contribuire a migliorare, seppur in parte, la qualità della loro vita. Del resto, da

sempre, è stato questo l'obiettivo della Fondazione: essere vicino a chi ha più

bisogno cercando di diffondere benessere». L'iniziativa è rivolta alle donne

pugliesi affette da una neoplasia che potranno usufruire gratuitamente - a

partire da domani - di programmi finalizzati alla cura di sé e di percorsi di

sostegno fisico e psicologico. Inviando un sms al 340/8504587 sarà possibile

prenotare uno o più trattamenti offerti; alla richiesta seguirà la risposta delle

operatrici. Tutte le iniziative si svolgeranno nella Casa delle Donne del

Mediterraneo, (all'interno del mercato di piazza Balenzano) un luogo riservato

e fuori dalle mura ospedaliere, il martedì e il giovedì, dalle 15 alle 18. Gli

interventi strutturali, l'allestimento e l'organizzazione degli spazi all'interno

della Casa delle Donne del Mediterraneo sono stati resi possibili grazie al

contributo della Fondazione Megamark e al sostegno di professionisti e aziende

che hanno messo a disposizione consulenze, materiali e manodopera a prezzi

scontati. RiNascita prevede una serie di iniziative. Make up artist e consulenti

di immagine svolgeranno programmi personalizzati di make - up:

insegneranno come truccarsi, spiegheranno come scegliere una parrucca o

indossare un foulard, quali trattamenti estetici prediligere per stare meglio nel

proprio corpo. Una equipe multidisciplinare offrirà, inoltre, supporto

psicologico per prevenire reazioni depressive alla diagnosi e stimolare una

nuova forza interiore per reagire alla malattia. Sarà attivato uno sportello di

ascolto e si organizzeranno focus group e seminari informativi. Le pazienti che

hanno subito interventi invasivi potranno richiedere anche trattamenti

fisioterapici che consentiranno di alleviare il dolore fisico e recuperare le

funzionalità articolari. Anche l'aspetto nutrizionale sarà oggetto di attenzione.

Esperti nutrizionisti elaboreranno per le pazienti dei piani alimentari

personalizzati per contribuire alla lotta contro la malattia. E mentre le mamme

si prenderanno cura di sé i bambini potranno divertirsi in uno spazio pensato

per loro. È prevista, infatti, un'area di baby care organizzata con servizio di

baby sitting, attrezzature all'interno e giochi all'esterno. RiNascita rappresenta

un percorso innovativo, che risponde a un bisogno quasi totalmente negato

alle donne che si ammalano di tumore. I pochi trattamenti eseguiti a carico del

SSN all'interno degli ospedali, hanno lunghe liste di attesa, mentre quelli a

pagamento hanno dei costi difficilmente sopportabili. Annamaria Ferretti,

coordinatrice della Casa delle Donne del Mediterraneo ha evidenziato che

«questo spazio, voluto dalle donne, è stato ideato per sviluppare iniziative e

progetti condivisi con le altre associazioni femminili del territorio. RiNascita è

l'abbraccio più bello che non si limiterà ad assicurare servizi, ma servirà anche

per organizzare spazi informativi di scambio e confronto sul tema, delicato,

della prevenzione e della cura dei tumori femminili» «La collaborazione nel

progetto RiNascita - ha dichiarato Domenico Bellomo di Nouvelle Esthétique

Académie - ci riempie di orgoglio e ci spinge a pensare che nell'incontro di

donne per le donne c'è sempre tanto cuore. Anche questo è espressione di

bellezza».
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